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TOSI, AZELIO di Giovanni (Monte S. Savino (AR), 30 marzo 1866 - Arezzo, 23 genn. 1951). 

Ecclesiastico 

Dopo la sua ordinazione al sacerdozio (20 aprile 1889) iniziò l’attività pastorale, che si svolse in 

massima parte in Arezzo-città: in seminario come superiore (vicerettore) e insegnante (specialmente 

di latino e greco), fu organizzatore con Angiolo Fallaci (v.) e Francesco Coradini (v.) della riforma 

del canto gregoriano; nella pieve di S. Maria esercitò la missione pastorale, prima come canonico 

(1894) e poi come arciprete (dal 1925 fino alla morte). Ebbe vari incarichi a livello diocesano, tra 

cui è da ricordare la presidenza della Commissione economica del comitato per la facciata del 

Duomo e poi di quella per il Congresso eucaristico del 1925. Agli inizi del 1900 partecipò, anche 

come dirigente, all’Associazione mutualista del clero, istituzione che ebbe delle difficoltà con il 

vescovo Volpi. Nel 1939 Tosi ricevette il titolo di monsignore. 

Nel necrologio fatto nel volume degli Atti della Accademia Petrarca, di cui era decano, essendo 

socio dal 1894, viene così ricordato: ”Era una delle figure più cospicue del clero aretino (...) insigne 

epigrafista in italiano e latino, sobrio e concettoso (...). I suoi responsi su questioni filologiche e 

sintattiche, su dubbi nella interpretazione di un autore, sul valore di un lavoro letterario erano fini e 

sicuri (...) era di una cultura vasta e profonda unita ad un elevato gusto letterario”. 

I suoi numerosi discepoli, non solo tra il clero (faceva ripetizioni private), lo ricordavano con 

affetto come maestro dotto e uomo di un’ingenuità infantile. 
Opere: Non si conoscono lavori di una certa importanza e che avrebbe avuto la possibilità di fare (improvvisava 

dispense di storia della letteratura greca). Alcuni suoi interventi furono pubblicati come estratti dal Bollettino della 

Diocesi: “I benemeriti della facciata del Duomo” (1914) e “Relazione del Congresso Eucaristico” (1925). Nel volume 

di Ferruccio Bigi Arte sacra aretina ha scritto brevi relazioni sulla Pieve di S. Maria (p. 83) e sull’Arcipretura di Monte 

San Savino (p. 238). 

Bibl.:  ACVA, Schede sacerdoti; AMAP XXXV (1949-50-51), p. 115. 
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